
Piera Franchini nel video che racconta la sua scelta

di Mitia Chiarin

«Siamo partite da casa apposta
per venire a firmare». Corinna
e Marina, madre e figlia, sono
arrivate in piazza Ferretto con
la bicicletta, ieri mattina, pun-
tando decise sul banchetto ge-
stito da Kathia Vigato e gli atti-
visti dell’Uaar, l’associazione
degli atei e agnostici che si mo-
bilitano da giorni per raccoglie-
re le firme con l’associazione
Coscioni e i Radicali a favore
della proposta di legge di ini-
ziativa popolare per l’eutana-
sia legale. Dopo di loro arriva
una signora con gli occhiali
scuri. Lei firma, il marito resta
qualche metro più in là. Dice
che non gli interessa. La con-
sorte arriva e spiega: «Io sono
per l’eutanasia e firmo. Lui fa
invece quello che vuole».

Anche in centro a Mestre, la
città dove viveva Piera Franchi-
ni, la protagonista del video
della campagna pro eutanasia,
il tema divide. Chi non è d’ac-
cordo si tiene lontano; a firma-
re arrivano persone convinte e
informate. «In media firmano
180 persone ad ogni banchetto
che organizziamo. Il massimo
lo abbiamo avuto a forte Mar-
ghera il 1˚ maggio con una res-
sa di gente e giovani», spiegano
gli attivisti dell’Uaar. Ieri, a fine
giornata, le firme raccolte in
piazza Ferretto hanno supera-
to quota 320 e i moduli a dispo-
sizione sono finiti e si è dovuto
reperirne di nuovi. A Marghera
l’analoga iniziativa al mercato,
spiega Franco Fois, ha visto un
centinaio di firme.

«Non sapevo che la signora
Piera era di Mestre ma il video
l’ho visto e mi ha colpito tanto.
Con mia figlia abbiamo deciso
di venire a firmare. Anche se
sono cattolica non credo sia di-
ritto di altri decidere per me»,
dice Marina. La figlia Corinna
fa l’infermiera: «Ognuno fa le
sue scelte ma credo ci sia il di-
ritto di scegliere, che la libertà
sia individuale su questi temi.
E poi, come spiega la vicenda
della signora Franca, si creano
troppe differenze con cittadini

di serie A e B. C’è chi non può
andare in Svizzera e chi non ha
manco accesso a queste infor-
mazioni».

Ilenia e Marco, fidanzati, ar-
rivano al banchetto e firmano
decisi. «Penso sia diritto di
ognuno scegliere di non soffri-
re e questo diritto deve essere
garantito a tutti, anche perché
i tempi progrediscono», dice
Ilenia. Marco aggiunge: «Se ca-
pitasse a me di stare male, di

essere un malato terminale, vo-
glio essere libero di dedidere
anche di non pesare sugli altri.
Purtroppo oggi bisogna anda-
re all’estero e anche in questo
campo esistono cittadini che
sono di serie A o di serie B, per-
ché mica tutti possono permet-
tersi questi viaggi». Adriano e
Sergio, impegnati in una pas-
seggiata, scelgono di fermarsi a
firmare: «Siamo assolutamen-
te d’accordo con la necessità di

una legge sull’eutanasia come
sul testamento biologico. E cre-
do che anche i cattolici dovreb-
bero comprendere questa ne-
cessità», spiegano. «Se dicono
che la vita è un dono di Dio»,
continua Adriano, «allora con
quel dono uno poi ci fa quello
che vuole. Perché è un regalo.
O no?». Si fermano anche rap-
presentanti della sinistra citta-
dina. Laura Di Lucia Coletti e
Odino Franceschini. Si infor-

mano sulla iniziativa e subito
firmano. «Sono contraria all’ac-
canimento terapeutico, lo tro-
vo un gesto incivile. Sarei per-
sonalmente a favore di una tu-
tela della qualità della vita del-
le persone malate, senza alcun
tipo di accanimento, e inter-
venti come la terapia del dolo-
re. Ma oggi, spesso, tutto que-
sto è impedito», ci racconta la
Coletti.
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Un colloquio di mezz’ora nel
Municipio di Mestre. Marco
Nardelli e la moglie Anna ieri
mattina sono entrati nel Muni-
cipio di via Palazzo ospiti del
vicesindaco di Venezia Sandro
Simionato. Un incontro volu-
to dal politico dopo lo scam-
bio di lettere, pubblicato dal
nostro giornale, tra lo stesso Si-
mionato e Marco Nardelli che
ha raccontato a La Nuova Ve-
nezia lo spiacevole episodio
che li ha visti protagonisti in
via Fusinato, alcuni giorni fa:
lo sputo di alcuni balordi che
ha colpito la moglie Anna, in-
cinta, mentre era a passeggio

col marito. Ieri l’incontro con
Simionato e un dialogo sulla
città che batte il degrado e pro-
muove una pacifica conviven-
za. «Un colloquio molto inte-
ressante quello col vicesinda-
co», ci racconta Marco Nardel-
li, «ci ha spiegato gli interventi
attuati dal Comune per affron-
tare i tanti problemi di questa
città che noi amiamo. I proble-
mi sono tanti, intervenire non
è facile. Ho molto apprezzato
che si sia compreso il nostro
obiettivo: che era quello di par-
tire da un fatto spiacevole per
arrivare a portare un contribu-
to positivo alla città e questo

nel colloquio è emerso al pun-
to che il vicesindaco ci ha chie-
sto di continuare a fornire os-
servazioni e suggerimenti al
suo ufficio, assicurando che
troveremo ascolto». Nardelli
racconta di essere poi uscito e
di essersi concesso con la mo-
glie «una bellissima passeggia-
ta nel centro di Mestre». E con-
tinua: «Ho ricevuto tanta soli-
darietà, temevo una deriva vio-
lenta e così non è stato ma ho
trovato tante persone che han-
no apprezzato i toni con cui
abbiamo affrontato la questio-
ne. E questo mi ha piacevol-
mente stupito». E Simionato si

è detto altrettanto soddisfatto:
«Ho trovato davanti a me una
coppia di coniugi con tanta vo-
glia di leggere i cambiamenti e
consapevoli della fatica che si
fa per portare avanti progetti e
interventi. Non è stato un in-
contro formale e il dialogo è
stato proficuo e attento. Da-
vanti ad una coppia di genitori
così, fa anche ben sperare che
il loro bambino, che nascerà a
breve, potrà crescere in un am-
biente davvero favorevole. E
questo fa ben sperare per una
società che diventi la migliore
possibile».  (m.ch.)
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«Eutanasia, io la voglio»
In un giorno 500 firme
Tanta gente ai due banchetti di piazza Mercato a Marghera e piazza Ferretto
Chi sottoscrive è convinto: «Giusto decidere per sé». Un appello ai cattolici

Gli amici Adriano e Sergio

I Nardelli ricevuti in municipio
Dopo lo sputo alla moglie incinta. Marco: «Dialogo proficuo sulla città che amo»

Sandro Simionato con la signora Anna e Marco Nardelli

Ilenia e Marco sono andati a firmare

A sinistra
la signora
Marina con
la figlia
Corinna
infermiera
A fianco
Laura
Di Lucia
Coletti
e Odino
Franceschini
Anche
loro
hanno firmato
ieri mattina
al banchetto
per la legge
a favore
della eutanasia
legale
 (Foto
 Candussi)

In piazza Ferretto ieri non solo
discussione politica sull’euta-
nasia ma anche solidarietà,
con i gazebo bianchi delle as-
sociazioni di categoria, messi
a disposizione della Municipa-
lità di Mestre-Carpenedo per il
mercatino della Solidarietà,
aperto da mattina a sera.

«Grazie all’intervento
dell’assessore al Commercio
per la prima volta abbiamo a
disposizione i gazebo bianchi
utilizzati per i mercati natalizi
e di settembre e apriremo noi
gli eventi», dice la delegata
Chiara Puppini. In vendita pro-
dotti di artigianato, giocattoli e
vecchi oggetti recuperati, il cui
ricavato sarà devoluto a pro-
getti sociali. Il primo è quello
di una “capretta per dare spe-
ranza a giovani mamme con
bambini/e di pochi mesi - Cen-
tro Bakhita Majungu - Kenya,
presentato dall'Associazione
Luce Universale. Il secondo è
la rampa di accesso per i disa-
bili al centro Il Portico che si
occupa di sostenere attività di
animazione di persone diver-
samente abili o emarginate.
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SOLIDARIETà

Il mercatino
delle associazioni
fino al tramonto

I banchetti del volontariato
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